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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      

     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.   91  del     26/07/2010

OGGETTO: approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2010-2012 ed elenco dei lavori da realizzare nell’anno 2010. 

                            Mancanza del numero legale


L’anno duemiladieci il giorno  ventesei del mese di  luglio alle ore 09:00 in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta ordinaria.

Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	
	X
	
	21)  Foggia Francesco
	
	X

	   2) Titone Gaspare
	
	X
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	X
	

	   3) De Blasi Francesco
	
	X
	
	13) Luppino Domenico
	
	X
	
	23) Gabriele Filippo
	
	X

	   4) Emmola Gioacchino
	
	X
	
	14) Vassallo Vito
	
	X
	
	24) Reina Michele
	
	X

	   5) Genna  Gaspare
	
	X
	
	15) Arena Antonino
	
	X
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	
	X

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	
	X
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	
	X

	   7) Gilante Cesare
	
	X
	
	17) Calafato Josè Salvador
	
	X
	
	27) Frazzetta Roberto
	
	X

	   8) Diadema Teresa
	
	X
	
	18) Foderà Vito
	
	X
	
	28) Messina Gianluca
	
	X

	   9) Di Liberti Francesco
	
	X
	
	19) Pecunia Vincenzo
	
	X
	
	29) Ballatore Vito
	
	X

	 10) Mauro Giacomo S.
	
	X
	
	20) Bommarito Matteo
	
	x
	
	30) Barracco Vito
	
	X


	
	Seduta ordinaria del 26/07/2010

Deliberazione consiliare n.  91  del 26/07/2010




	OGGETTO:approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2010-2012 ed elenco dei lavori da realizzare nell’anno 2010. 


Il presidente pone in trattazione il punto n° 4, iscritto all’O.d.G., avente ad oggetto: “Approvazione programma triennale delle opere pubbliche 2010-2012 da realizzare nell’anno 2010 ”, ed invita l’amministrazione a relazionare.
Risultano presenti22 consiglieri su 30.

Assenti, Titone, Emmola, Genna, Iacono, Diadema, Mauro, Pecunia, Giammarinaro.  

E’ presente  il cons. Zitoun.

Sono presenti gli assessori Quinci, Zizzo Ditta e Ingargiola.

E’ presente il presidente dei Revisori dei conti rag. Colicchia.

E’ presente il dirigente del 2° settore dott. Ingargiola

Il vice sindaco: signor presidente, signori consiglieri. All’ordine del giorno viene il piano annuale e triennale delle opere pubbliche che anche questa volta, con la possibilità che la legge finanziaria e regionale ci dà, può essere approvato successivamente all’approvazione del bilancio. Le somme che sono disponibili dall’amministrazione, per quanto riguarda il piano annuale delle opere pubbliche, ammontano a poco meno di due milioni, due milioni e mezzo di euro. All’interno del piano, l’amministrazione Cristaldi ha voluto privilegiare delle scelte strategiche, visto che già la regione, sollecitata dalla comunità Europea, per quanto riguarda il problema di inquinamento e di fognature e di depurazione, veniva sollecitata, appunto, per rientrare all’interno della norma europea, perché già la comunità Europea ha avviato le sanzioni sia per l’Italia e sia per la regione sicilia. Tanto è vero che la regione sicilia sollecita le amministrazioni a programmare e progettare il completamento e il funzionamento sia dei depuratori e sia delle fognature, e quindi non incorrere alle sanzioni che ogni amministrazione singolarmente fin dal 2000/2005 è costretta a pagare una volta non trovandosi in regola con i parametri della comunità europea. Quindi all’interno di quella somma che vi ho detto strategicamente, l’Amministrazione pur avendo presentato per il finanziamento nel tavolo dell’ATO Idrico di due milioni e mezzo per lo spostamento degli scarichi fognari del lungomare, partendo anche dal Porto Nuovo fino al Kighis(sic), per quanto riguarda questi punti di discarica a mare ha voluto stralciare all’interno di quel progetto di due milioni e mezzo, che abbiamo chiesto il finanziamento all’ATO Idrico e molto probabilmente nel tavolo regionale sarà una delle priorità assieme alla prima priorità, per quanto riguarda il problema idrico nitrificatore, cioè nel momento in cui è successo a Mazara il problema dei nitrati, l’amministrazione precedente, in un tavolo di prefettura e in un tavolo di tutti i sindaci dell’ATO Idrico, ha avuto, ha accordato in quella sede, appunto, la possibilità di avere finanziato per un milione di euro un progetto di questo genere. All’interno anche di questo progetto dell’ATO Idrico ci viene assicurato che questo finanziamento di due milioni e mezzo di euro verrà finanziato. Ma vista la problematica, appunto, urgente e di non incorrere in quelle sanzioni, l’Amministrazione di quel progetto generale ha fatto uno stralcio di un milione e mezzo di euro per attivare e non incorrere in un’infrazione più pesante questo progetto. Successivamente all’interno del piano annuale altre opere, diciamo, di maquillage, perché la somma a disposizione è, rispetto agli anni precedenti, veramente per una città come Mazara del Vallo, irrisoria. Ricordo che nelle amministrazioni precedenti c’è stato un anno addirittura quando i finanziamenti, gli investimenti erano di 14 milioni di euro. Quindi vedete la differenza delle scelte di quello che possiamo fare noi con le somme comunali rispetto invece a quello che si poteva fare prima. Successivamente voi vedete che ci sono degli interventi finanziati anche dalla Provincia, per quanto riguarda la rotonda e si parla, appunto, di farla diventare una terrazza a mare nell’andare a togliere quel degrado, che in un tavolo provinciale, per quanto riguarda la Prefettura, ci viene sollecitata per togliere questo degrado. I finanziamenti ci arrivano dalla Regione e abbiamo dato assicurazione al Prefetto, in una riunione della settimana scorsa, che appena verrà approvato in consiglio comunale si passerà subito ad indire la gara per poter accelerare quei tempi e nell’arco del 2010 avere questi lavori già fatti. Poi vi è una richiesta, diciamo, sacrosanta, come anche altri, ma per l’importo, diciamo, modesto siamo riusciti ad inserirla per quanto riguarda un prolungamento di rete idrica di Monsignor Lozano, che sarebbe dalla Trattoria del Pescatore a salire, fino ad arrivare, diciamo, in quella zona vicino al Maniero e quindi per un importo, diciamo, modesto. All’interno poi dello stesso piano annuale, vi è la realizzazione della chiatta, come se ne parlava poco fa. Di quella chiatta, diciamo, tradizionale, quella storica di piazzetta Dello Scalo, che porta all’altro lato e che con la stessa filosofia, quindi, diciamo, più che a livello di trasporto, come diceva il consigliere Arena, è come una questione, diciamo, turistica, di attrazione turistica poter avere questa chiatta che collega le due sponte non più, diciamo, tirate a mano come si face a prima, ma con un motore elettrico. L’altro progetto, appunto di maquillage è il palazzaccio, come lo chiamiamo noi, di piazza Della Repubblica, dove anche con un finanziamento parziale della Provincia, daremo una sistemazione della facciata, senza andare a copiazzare la questione di Consagra o altre impostazioni diverse, ma soltanto per una sistemazione geometrica a far sì che quel Palazzaccio possa essere più vicino alla geometria dell’intera piazza. Quindi questo è tutto quello che c’è all’interno del piano annuale delle Opere Pubbliche. Nel piano triennale delle opere pubbliche abbiamo messo tutto quello che il Sindaco, onorevole Cristaldi, nel suo programma elettorale aveva elencato, iniziando dal dissalatore. Il dissalatore è una di quelle opere che l’abbiamo inserita all’interno del piano triennale per… e abbiamo chiesto anche lì i finanziamenti all’interno dell’ATO Idrico e alla regione. All’interno di questo piano triennale delle Opere Pubbliche vi è tutta una serie di quei progetti, chiamiamoli anche maturi, perché sono in uno stato avanzato, di tutto quello che era nel piano programmatico del sindaco Cristaldi, togliendo alcuni progetti che non erano più in sintonia quando parliamo dei passaggi… dei sottopassi, non era più in sintonia perché l’altro progetto forte, che è all’interno del piano triennale, è la modifica di questa strada a rotaia che dovrebbe andare da San Nicola alla fattoria per una sistemazione… Come ben sapete, abbiamo avuto anche una discussione all’assessorato regionale, dove il nostro progetto sta percorrendo tutte le strade per arrivare fino al Ministero dei Trasporti, dove lì, appunto, fra Regione e Stato si deciderà se quei costi, che ormai sono, diciamo, costi non più sostenibili da parte delle ferrovie e quindi dovrebbe intervenire la Regione con propri contributi, se la dimostrazione del nostro progetto può essere valido oppure no. Vi possiamo dire che già siamo arrivati a questa conferenza regionale e che successivamente si passerà a quella nazionale. Quindi se alcune cose sono state tolte, anche del ponte, è perché c’è una nuova progettualità diversa, che è stato inserito anche nel piano strategico, che per notizie che vi do, è stato approvato all’interno della regione e dove, quindi, con un’asseverazione di alcune modifiche, otterremo il finanziamento del piano strategico e per la presentazione di alcune opere. Quindi tutto questo è all’interno di questa delibera, assieme anche ad un collegamento diverso, come poco fa si parlava del terzo ponte, ma un collegamento diverso tra piazza Gian Battista Quinci e il porto Canale, con una chiatta, diciamo, più grossa. La chiamo impropriamente chiatta, ma con un mezzo di trasporto più grosso che possa collegare queste due sponde. Quindi all’interno di questo piano io sono a disposizione per illustrare anche se vi sono domande che il consiglio vuole fare, visto che ha avuto tutti i pareri favorevoli da parte sia degli uffici, che anche dei Revisori dei Conti, prego il presidente di volerla mettere in discussione per un’eventuale approvazione o suggerimenti da dare all’amministrazione. Grazie.

Il presidente: grazie, assessore. apro la discussione generale sul punto numero 4: “Il piano triennale e annuale delle Opere Pubbliche”. Si era iscritto a parlare il consigliere D’Angelo, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere D’Angelo: signor presidente, egregi consiglieri, amministrazione. Presidente, io intervengo sul punto, però prima di entrare nella discussione generale sul piano triennale delle Opere Pubbliche, debbo manifestare nei suoi confronti, presidente, un fatto, secondo me, grave, gravissimo, anche perché lei è il responsabile, perché lei e soltanto lei autorizza a far fare le riprese all’interno di quest’aula consiliare. E quello che è successo oggi ovviamente è una cosa grave, perché o le riprese… la televisione che lei autorizza per fare le riprese le fa integralmente dell’intero consiglio comunale o se no lei non le autorizza, non l’autorizza. Quello che è successo oggi è successo che per metà consiglio loro sono venuti qua a fare le riprese e poi ora che debbono parlare altri consiglieri comunali, non ci sono le riprese di televisione. Quindi in parte, questo consiglio comunale, diciamo, è stato ripreso in parte. Quindi io la invito innanzitutto a diffidare Televallo a fare… a trasmettere queste riprese in quanto non sono integranti dell’intero consiglio comunale e di tutti gli interventi che sono stati fatti ed eventualmente poi andremo a vedere di chi sono le responsabilità, se ci sono le responsabilità per questa procedura ovviamente anonima, anonima… anche perché anomala perché…

Intervento fuori microfono.

Il consigliere D’Angelo: Come? No, non sto dicendo che ci sono responsabilità penali, però sicuramente ci sono delle responsabilità poi le andremmo a vedere.

Intervento fuori microfono.

Il consigliere D’Angelo: lascia stare a chi dobbiamo ricorrere, io intanto faccio la dichiarazione, sto facendo questa dichiarazione e sto sollevando l’eccezione e poi andremmo a vedere se ci sono responsabilità o non ci sono responsabilità da questo punto di vista.

Il presidente: consigliere D’Angelo, mi perdoni, questo consiglio ha votato un emendamento nel bilancio perché vuole che vengano trasmessi, e si faccia una gara ufficiale, tutti i consigli comunali. L’amministrazione non vuole fare bando e quindi, consigliere D’Angelo, lei…

Il consigliere D’Angelo: presidente, veda, io non sono contrario, io non sono contrario alla televisione, io sono contrario al fatto…

Il presidente: Lei, lei… Io non ho nessuna responsabilità. Io ringrazio Televallo tanto quanto Tele 8 che non viene a titolo gratuito, perché io sempre l’invito. Quindi, lei, essendo amico di Tele 8 può chiamare e riprende Tele 8.

Il consigliere D’Angelo: presidente, io non sono amico di nessuno.

Il presidente: se lei dice che io ho delle responsabilità.E’ chiaro che se io ho responsabilità, mi scusi se la sto interrompendo, si rivolga agli organi competenti. Prego, ne ha facoltà.

Il consigliere D’Angelo: No, no, io mi rivolgo a lei, presidente, perché lei deve tutelare l’intero consiglio comunale e veda, quello che è successo, è un fatto grave. Io sollevo l’eccezione e poi lei come la vuole pensare la pensa, però è un fatto grave. Il fatto grave è che siccome la televisione viene autorizzata gratuitamente dalla presidenza, allora bisogna in qualche maniera che venga regolamentata la presenza qua dentro, perché non può essere a casa sua la televisione, che arriva quando vuole arrivare e se ne va quando se ne vuole andare o fa le riprese che vuole e trasmette le riprese che vuole. Allora, siccome ci sono anche responsabilità da questo punto di vista e io sollevo l’eccezione, poi lei è libero di fare tutto quello che vuole, relativamente al piano triennale delle Opere Pubbliche. Io ho ascoltato attentamente l’intervento da parte del vice sindaco e nonché assessore ai lavori pubblici e le opere che sono previste nel piano triennale ritengo che siano di grande importanza, ma soprattutto relativamente, e faccio riferimento ad uno del… ad un intervento che ritengo che sia molto importante, quale quello di carattere igienico e sanitario, cioè eliminare ovviamente tutti gli scarichi a mare relativamente alle fognature e creare le condizioni per la quale, ad esempio, si possa in qualche maniera convogliare tutte le acque ovviamente reflue e quelle acque nere con un pennello a mare e facendo una condotta che arrivi direttamente a mille e 800 metri dalla costa e poi tutto viene ovviamente smaltito in alto mare. Questa proposta dell’amministrazione deriva da una richiesta e da alcune eccezioni sollevate da organi competenti, relativamente alla messa in sicurezza del nostro territorio dal punto di vista igienico e sanitario e quindi ritengo che sia un punto importante e bisogna che l’intero consiglio comunale rifletta attorno a questo punto perché sicuramente quando si parla di salute e quando si parla ovviamente di igiene, è chiaro che bisogna che l’intero consiglio comunale, che questo consiglio comunale ovviamente l’argomentazione l’affronti con una certa serenità e con una certa serietà. Relativamente agli altri punti ritengo che siano ovviamente altrettanto importanti e quindi relativamente anche al problema della scuola, della messa in sicurezza delle scuole, anche alla nota…

Intervento fuori microfono.

Il consigliere D’Angelo: no, nel piano annuale, nel piano annuale. Nella messa in sicurezza delle scuole, nella nota fatta… consigliere Arena, consigliere Arena, lasci stare… Relativamente alla messa in sicurezza delle scuole già il sindaco, già il sindaco ha fatto un’ordinanza dove sono stati previste già le risorse necessarie e sono 500 mila euro… Cinque ordinanze, l’assessore alle finanze già mi comunica e che attraverso queste ordinanze ovviamente sono state già predisposte le risorse per potere adeguare le scuole e metterle in sicurezza e consentire ovviamente che le stesse scuole possano aprire a settembre, quando inizia l’anno scolastico. Quindi mi avvio anche alla conclusione del mio intervento dicendo che sono d’accordo con il piano triennale così… delle opere pubbliche al piano annuale, così per come è stato predisposto dall’amministrazione e mi riservo poi di intervenire successivamente sia sugli emendamenti che ci sono in corso, ma per dichiarazione di voto, nella fase ovviamente successiva alla trattazione del punto. Grazie.

Il consigliere Arena: Per ordine dei lavori, presidente, grazie. Amministrazione e consiglieri. Visto che è stato sollevato il problema della mancanza di Televallo, cioè credo che magari la prassi era che uno si potrebbe anche chiedere che cosa è successo. Può anche darsi, come sicuramente è successo, che la persona che era addetta alle riprese si sia sentita male e tutto questo innesca sempre, come al solito, un problema strumentale da parte di chi magari dormiva tutto il giorno e ora comincia ad uscire fuori con queste nuove soluzioni, perché lei deve stare attento, presidente, lei deve stare attento a quello che fa se Televallo se ne va, se Televallo viene… L’interessante è che se… Non ha detto poco fa quando dicevo: “Ma scusate un momentino, ma Tele 8 come mai che prende l’incarico senza che ci sono le gare?” Non mi ha risposto in quel momento e ora dice: “Perché manca?” Può anche darsi che sia sentito male e così come è successo tante altre volte a tutti noi consiglieri comunali e quindi poteva essere una risposta più facile da dare. Quindi sul problema che se manca Televallo, se è mancato questo… Non credo che ci siano tutti questi problemi. Io soltanto una cosa volevo chiedere prima di finire l’intervento, queste somme, che si dice che con un’ordinanza del sindaco, che sono state date per il problema della sicurezza delle scuole, da quali capitoli sono stati presi? Perché io ho un elenco annuale delle opere, dove non ci sono queste opere e quindi o qui c’è un bilancio parallelo, che non passa dal consiglio comunale oppure qua si gioca a carte scoperte per tutti. Perché io voglio sapere questi 500 mila euro da dove sono state prese? Da queste opere e quindi sono stati fatti emendamenti oppure no? Io non lo so, da che opere sono state prese? Perché l’ordinanza del sindaco non è che può prendere somme che non ci sono per noi consiglieri comunali o per un bilancio che passa in consiglio comunale e poi ci stanno. O ci stanno per tutti e sappiamo dove vengono questi soldi. Dobbiamo sapere pure quale opera… da dove viene. Io stamattina ho parlato di un’opera che si sta realizzando sul lungomare e a me non risulta che ora in consiglio comunale nessuno ha portato un atto in cui si dice che la spiaggia deve essere fatta in questa maniera. L’unico atto che è arrivato in consiglio comunale è le rampe di accesso alla spiaggia, tutte le altre cose io non so da dove derivano, a meno che questa città… domani sarà una città che non appartiene più alla città di Mazara. Qui non sappiamo niente di quello che sta succedendo, si fanno opere che non passano in consiglio comunale, dove non ci sono né determine… Di che cosa stiamo parlando? Di quell’opera, da dove è passata? Piano annuale di due anni fa, di tre anni fa. Sessantamila euro che abbiamo messo in quell’opera era soltanto per le rampe, si stanno facendo le rampe o si stanno facendo altre cose, a meno che chi è venuto in commissione ci ha detto delle balle tremende, perché noi di spiagge rosse non ne sapevamo niente, di camion che trasportavano sabbia non ne sapevano niente. E’ un progetto nuovo? Allora, perché non è arrivato in commissione da nessuna parte e la stessa cosa chiedo gentilmente, queste somme sono state prese da qualche bilancio, dal bilancio del comune di Mazara oppure da queste somme qua, perché o ci sono delle somme in più oppure qualcuno ce le nasconde e poi li esce fuori… Siccome di maghi ce n’era uno, che era quello del sindaco precedente, non vorrei che ci sia il mago 2. Grazie, presidente.

L’assessore Siragusa: presidente, in riferimento alla fattispecie delle scuole, enunciate dal consigliere Arena, enunciate dai consiglieri, la risposta è la seguente: voi sapete che il triennale delle opere pubbliche viene predisposto in un certo tempo e credo nel mese di aprile o marzo sia stato predisposto perché poi ha obbligo della pubblicazione di 60 giorni per eventuali opposizioni e i progetti che sono stati inseriti per un complessivo valore di duemilioni e 200 mila euro sono stati anche trasmessi alla regione e precisamente anche alla Protezione Civile, perché riguardano interventi di carattere urgente. Nel corso dei mesi, verso maggio, iniziamo a ricevere delle note da parte dei capi di istituto nelle quali si evidenzia che sono stati fatti dei sopralluoghi da parte dei vigili del fuoco in ordine a problemi di sicurezza e di incendio e quant’altro. Allora, siccome c’è il rischio che si possa a settembre non aprire le scuole, con un notevole disagio, tecnicamente e giuridicamente lo strumento che abbiamo preferito fare rispetto ad altri enti, perché vi posso dire per esempio che l’Istituto Tecnico Commerciali ha questi disagi, però l’amministrazione provinciale ad oggi non ha provveduto a determinate cose, con i disagi che ci saranno a settembre. Nel momento in cui ci sono queste difficoltà e tra le altre cose sono state elevate delle sanzioni ai capi di istituto e anche ai dirigenti, abbiamo detto agli uffici di stralciare dai progetti generali, quanto occorreva nell’immediato, tant’è che per esempio per Santa Veneranda, se lei legge l’ordinanza, l’ordinanza è per 20 mila euro, cioè bastano 20 mila euro rispetto ad un progetto più generale e complessivo per fare in modo che si abbia l’autorizzazione dei vigili del fuoco e quindi la sicurezza all’interno per far sì che a settembre regolarmente le scuole possano aprire e lo stesso per altri quattro istituti. Le ordinanze sono previste per legge e per regolamento e non vanno in bilancio parallelo. Io ho chiesto poco fa al presidente del consiglio, di avere l’immediata esecutività per il consuntivo, per regolarizzare quella variazione di bilancio, che andremo a portare da qui a poco, queste ordinanze che saranno poste alla vostra attenzione, dove avrete modo di andare a vedere e a verificare cosa sta succedendo. L’ordinanza, ripeto, appunto, perché in tal modo si può permettere con questi piccoli lavori, che sono uno di 20 mila euro, uno di 95… Insomma sono di somme che non sono… non riguardano tutti due milioni e 200mila euro per fare in modo che a settembre si tolga questo disagio. Devo dire anche un’altra cosa, per onor del vero e per cronaca, io domani sono a Palermo, perché già sono andato la settimana scorsa, perché voi sapete che tutti gli Enti Locali presentano i progetti alla regione per avere finanziate le scuole, perché gli Enti Locali non hanno, parliamoci chiaro, le somme per mettere in sicurezza le scuole e ho chiesto una priorità per il nostro comune rispetto ai progetti, perché con queste ordinanze noi stiamo finanziando all’incirca il 20 per cento dei progetti complessivi e quindi dovremmo avere quella priorità, rispetto agli altri enti, che chiaramente non apportano alcunché e non compartecipano alla spesa, rispetto al progetto complessivo e ho avuto un accoglimento favorevole che domani andrò a verificare per i progetti, io spero tutti, due milioni e 200 mila euro, ma quantomeno in parte se ce li finanziano poi andremo a variare il triennale delle opere pubbliche, mettendo le somme che già sono previste con fondi regionali e per dar luogo agli altri lavori si intendono obbligatori e che si intendono fare nel corso del tempo, che però non hanno quell’urgenza e quell’immediatezza rispetto alle prescrizioni che i vigili del fuoco hanno fatto per quanto riguarda questo istituto, i nostri istituti delle scuole elementari e medie. Io spero di essere stato chiaro, consigliere Arena. Le ordinanze poi vengono portate in consiglio comunale, ripeto, per la regolarizzazione entro il termine del 30 novembre o entro i 30 giorni.

Il presidente: poiché nessuno chiede d’intervenire pone in trattazione il 1° emendamento presentato dall’amministrazione comunale, ed invita l’assessore a relazionare

L’assessore Siragusa: presidente, in pratica riguarda lo stralcio del finanziamento di due milioni di euro perché già la regione, la protezione civile, per l’appunto, ha finanziato e decretato gli interventi… i due interventi fatti in zona Tonnarella e di cui uno è quasi ultimato e l’altro credo che sta per iniziare. Sono fatti in due lavori, come voi ben sapete, di 200 mila euro più 200 mila euro. Siccome il decreto è stato fatto, dobbiamo immetterlo nel nostro triennale per l’importo che è stato decretato.

Il consigliere Frazzetta: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, concittadini presenti. Presidente, grazie per avermi ridato la parola. Mi chiedo, presidente, e vorrei chiederlo alla presidenza, ma un emendamento può essere presentato dall’amministrazione e nella fattispecie da un assessore o deve essere presentato da un consigliere o dai consiglieri comunali e vuole rivolgere la domanda al segretario? Grazie.

Il segretario generale: la legge stabilisce che le proposte dell’amministrazione arrivano in consiglio per il tramite di proponenti dell’amministrazione. Dal momento in cui si fa una proposta e al momento in cui essa viene portata in consiglio, possono intervenire delle variazioni tecniche, che necessitano al proponente firmatario delle proposta di correggere la sua stessa proposta. Quindi il diritto dell’amministrazione proponente a rettificare, integrare e modificare la sua proposta è certamente consentita dal nostro ordinamento. Gli emendamenti dei consiglieri si fanno poi, ci mancherebbe altro, sulla proposta, appunto, presentata dall’amministrazione. Quindi distinguiamo proposte tecniche del proponente e proposte poi dei consiglieri singoli o per gruppi, consentiti dalla legge e dal regolamento. Tra l’atro in questo nostro comune, come in tutti i comuni siciliani, sussiste questa prassi dell’emendamento tecnico, presentato soprattutto al di bilancio e al piano delle Opere Pubbliche, che sono documenti che la giunta esita parecchio tempo prima e poi fino che arrivano in consiglio possono subire, appunto, delle necessarie integrazioni. Quindi per essere chiara è legittimo che il proponente presenti delle correzioni tecniche ad un sua proposta. 

Il consigliere Frazzetta: presidente, io le chiedo scusa e chiedo scusa anche al segretario e forse ero distratto. Segretario io desideravo sapere se le cose che lei ha dichiarato sono cose regolamentate dal regolamento di contabilità, cioè a dire nello specifico cerco di essere il più chiaro e il più esaustivo possibile. La domanda secca è: un assessore, un amministratore può presentare un emendamento secondo il regolamento di contabilità? E’ secca,poi non dobbiamo girare attorno è sì, no.

Il segretario generale: la risposta è sì, ma non perché lo dice o non lo dice il regolamento di contabilità che disciplina il bilancio e gli atti di bilancio. Lo dice il fatto stesso che per legge le proposte arrivano in consiglio da parte dell’amministrazione. Quindi il regolamento di contabilità disciplina l’approvazione del bilancio, il proponente è disciplinato dall’ordinamento degli Enti Locali, che stabilisce che ciascun componente della giunta e del consiglio possono fare delle proposte. Potendo fare delle proposte per legge, le possono rettificare ed integrare nella qualità di proponenti e il regolamento è un altro discorso del consiglio comunale. La mia risposta è secca, è legittimo che l’assessore presenti una rettifica alla sua proposta, se nel frattempo sono intervenute delle novità. 

Il consigliere Frazzetta: presidente, io non mi faccio convinto e quando non sono convinto di alcune cose divento caparbio e probabilmente anche antipatico e vorrei leggere il capo secondo, competenze in materia di bilancio, articolo 174, comma secondo del regolamento di contabilità. Il comma secondo dice: “Il regolamento di contabilità dell’ente prevede, per tali adempimenti, un congruo termine, nonché i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei membri dell’organo consiliare- non amministrativo, consiliare . emendamenti agli schemi di bilancio predisposti dall’organo esecutivo”. Quindi se può chiarirmi ulteriormente perché rimango non convinto ancora.

Il segretario generale: Consigliere Frazzetta, lei è stato molto chiaro. L’argomento all’ordine del giorno è il piano triennale delle opere pubbliche e quindi in materia non si applica il regolamento di contabilità, si applica l’ordinamento degli enti locali che dice testualmente: “Ciascun componente della giunta può presentare proposte di deliberazione”. Le proposte di deliberazione che sono patrocinate dagli amministratori, prima che vengano votate, possono, a volte capitano, è già successo in questo consiglio, essere rettificate, integrate e modificate se sono intervenute delle…

Intervento fuori microfono.

Il segretario generale: Ma non c’entra il discorso della contabilità, consigliere Frazzetta. Il regolamento di contabilità disciplina il procedimento di formazione ed approvazione degli strumenti finanziari. Nel nostro caso stiamo parlando di… a parte che anche sul bilancio noi abbiamo avuto emendamenti tecnici, addirittura anche a firma del ragioniere, quando non comportano una valutazione politica, ma semplicemente un mero fatto tecnico perché interviene una finanziaria che nel frattempo stravolte determinate situazioni. Quindi io ribadisco, a mio modesto parere è legittimo che il proponente firmatario possa rettificare ed integrare la sua proposta, prescindendo dal potere dei consiglieri che è sempre quello di emendare le proposte. Sono due cose diverse. Poi se non sono chiara, mi scuso.

Il consigliere De Blasi: presidente, una domanda, siccome si a fa riferimento all’ordinamento degli enti locali, parlando di delibera, questo è un emendamento. La domanda che mi pongo è: qualora noi volevamo emendare questo emendamento che cosa facevamo? Cosa dovevamo fare noi per emendare questo emendamento, eventualmente? Visto che si parla di delibera, visto che qualcuno dice che giustamente c’è l’ordinamento, io vorrei che mi si leggesse la legge specifica e l’articolo specifico dove si evince che l’amministrazione può portare l’emendamento. Se me lo legge… presidente, se me lo fa leggere in automatico poi… Voglio avere la legge, non è che significa perché c’è stato un precedente e il precedente fa legge.

Il presidente: sia chiara pure una cosa, il precedente che noi abbiamo creato è stato nel bilancio, dove c’è stato, giustamente, il coinvolgimento di tutti perché venivamo da una lezione e io ho detto che qualsiasi cosa va sanata se c’è l’unità di intento, di tutti. Questo c’è stato e il dirigente ha fatto degli emendamenti a favore dell’amministrazione perché doveva sistemare alcune proposte che noi abbiamo fatto. Però io da presidente del consiglio, visto e considerato che ogni giorno si parla in questo consiglio comunale di procure, di enti locali, di prefetto, bisogna… al momento quasi, quasi questo presidente bisogna fare chissà che cosa. Non posso fare diventare una norma, che non c’è… una regola. Quindi se c’è l’unità di intento o c’è una legge specifica che un amministratore lo può fare, che ben venga.Io non ho difficoltà, io sarò favorevole, attenzione, però se c’è una norma specifica la condivido, se non c’è voglio l’unità di intento di tutti i consiglieri comunali. Prego.

Il consigliere De Blasi: presidente, io ho chiesto la norma specifica. Che viene data lettura della norma specifica.

Il segretario generale: se lei cerca nel regolamento del consiglio comunale una norma specifica che disciplina quello che può fare l’amministrazione comunale, non la trova. La norma che consente il principio, perché lei sa che in diritto non c’è solo la norma, c’è nel nostro regolamento scritto che gli emendamenti alle proposte di consiglio possono essere presentate esclusivamente dai consiglieri? O c’è scritto che l’amministrazione, una volta partorita la proposta, non la può più ritoccare se sono intervenuti fatti nuovi? Allora, noi dobbiamo andare con l’applicazione delle regole generali del diritto. “Il proponente ha diritto di modificare…” Poi io non parlo più, consigliere De Blasi, perché capisco che su questo c’è una presa di posizione molto chiara, che io non riuscirò a risolvere. Per cui la risolverà il presidente nell’ambito dei suoi poteri. Non c’è nessun divieto a che il proponente, che partorisce una norma, in un certo periodo, nella fattispecie a marzo, a luglio il consiglio approva e viene portata in consiglio una proposta, partorita a marzo, nel frattempo ci sono delle modifiche tecniche, nessuna norma vieta al proponente, padre, madre di quella proposta, di modificarlo, integrarlo e rettificarlo. Lo strumento si chiama emendamento tecnico. Se lei lo vuole trovare nell’articolo tot, comma tot del nostro Regolamento del consiglio non lo troverà. Lo troverà sicuramente nei principi generali del diritto sui poteri del proponente. Il presidente poi è quello che sovranamente decidere la conduzione… Se ritiene che questo mio parere non sia di conforto al consiglio e pensa che sottoponendo alla votazione un emendamento tecnica compia una violazione di legge, se ne assume le responsabilità. Io penso di essere stata molto chiara nel confortare il consiglio sui poteri del proponente. 

Il presidente: è chiaro che, visto che vedo consiglieri… i consiglieri che sostengono del sindaco che sono contenti perché devo decidere io, è chiaro che già io ho deciso, consigliere D’Angelo. Sì, parlo con lei, così, io ho già deciso, lei vuole che io applico sempre il regolamento e l’ho fatto sempre, lo farò sempre e quindi è per colpa sua che debbo applicare il regolamento e se non c’è l’unità di intento questo emendamento non sarà trattato, che sia chiaro. E me ne assumo le responsabilità perché lei lo so che si rivolgerà agli organi competenti, al prefetto… Io voglio che lei faccia tutto questo. Quindi se c’è l’unità di intento io sono il primo ad essere d’accordo perché lei, insieme a qualcun altro, sa che ogni giorno va a scavare, a cercare cose contro il presidente; ma se ognuno di noi è libero di fare… Io applico il regolamento. Il consigliere Crocchiolo si era scritto prima, consigliere D’Angelo.

Il consigliere Crocchiolo: ha detto: “Occhio alla telecamera” gli ho detto: “Non c’è, non è che venuta di nuovo…”

Il presidente: mi dispiace per la televisione, sicuramente sapremo perché se n’è andata, consigliere, che ad oggi non lo so sinceramente. Prego.

Il consigliere Crocchiolo: presidente, io credo che il chiarimento che c’è dato la dottoressa Marascia sia un chiarimento molto esaustivo e ritengo con estrema chiarezza affermare che lei ha fatto bene a mettere in trattazione l’emendamento, ha fatto bene. Ha fatto bene e secondo me ha applicato anche non solo la normativa di carattere giuridico e generale, come diceva la dottoressa Marascia, perché io penso se c’era qualche cosa da obiettare a questo emendamento, c’era il tempo per poterlo rendere soppressivo, per fare un subemendamento, perché c’era tutto il tempo, perché così come sono stati presentati gli altri emendamenti unitamente… anzi vedo che questa qua è il primo emendamento, l’emendamento numero 1 e quindi era a conoscenza di tutte le forze politiche presenti in consiglio comunale. Quindi ritengo, da parte mia, che l’emendamento possa e debba essere trattato, perché come ha detto la dottoressa Marascia il piano triennale è stato presentato da quanto tempo, dottore Siragusa? Da quanto tempo? Dal mese di marzo, dal mese di marzo. Se interviene qualche modifica da dovere apportare, ma l’amministrazione che cosa deve fare? La deve apportare al nuovo piano annuale e triennale delle Opere Pubbliche? Fa giustamente l’emendamento che il consiglio può approvare oppure può bocciare. Quindi io credo che lei, presidente, abbia fatto bene a metterlo in trattazione e quindi indipendentemente dalla volontà del consiglio e dall’unanimità, l’unanimità si è raggiunta l’altra volta, perché c’era pure un emendamento al bilancio, ma non è che detto… perché è parere mio va trattato e va o approvato o bocciato. Su questo, secondo il mio modesto parere, non ci piove. Grazie.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Crocchiolo, però l’amministrazione, comunque sia, che non dialogo con questo consiglio comunale o con i suoi consiglieri… poteva fare mettere una firma anche a lei, consigliere Crocchiolo, o al consigliere D’Angelo, che è il paladino del sindaco. Una firma ci voleva e questo problema l’avremmo risolto subito, subito. Assessore Siragusa, una firma come proponente il consigliere D’Angelo e non si poteva fare? consigliere D’Angelo, ne ha facoltà, prego.

Il consigliere Crocchiolo: presidente, a chiarimento e così la finiamo una volta per tutte, lei non deve fare dichiarazioni a supporto o meno delle dichiarazioni che fanno i consiglieri comunali in quest’aula, perché sembra che lei ogni volta che un consigliere comunale interviene, adopera lo strumento o dell’approvazione o della censura. Io, se non mi sbaglio, ho elogiato il suo operato in questa occasione, perché praticamente io dell’emendamento sono venuto a conoscenza nel momento in cui sono stati presentati all’ufficio di Presidenza ed è questo il mio dovere, il mio compito è quello di andare a verificarli e di dire la mia poi in consiglio comunale. Quindi praticamente io la esimo dal fare delle affermazioni, poteva, non poteva o meno. Poteva o non poteva questo è un discorso che a livello personale me la vedo io, me la vedo io, perché, veda, le mutazioni in questo consiglio, come sono avvenute in tutti i consigli comunali. Lei non dimentichi che io ho votato lei come presidente del consiglio, io ho votato lei come presidente del consiglio…

Intervento fuori microfono.

Il consigliere Crocchiolo: no, va bene, dottore Arena, cerchi di non essere ora eversivo da questo punto di vista. Quindi praticamente fa una affermazione che lui sa che non è veritiera ,perché io ho detto in questo consesso nel momento in cui è stato eletto il presidente del consiglio Marino, con voto controllato, con voto… e lo dico, perché mi era stato detto in questa maniera e in questa maniera. 

Intervento fuori microfono.

Il consigliere Crocchiolo: no, hanno votato tutti in maniera differenziata. Quindi, presidente, non è un rimprovero fatto a lei, che lei ogni volta ci deve mettere il cappuccio di sopra. Questo cappuccio lei se lo deve levare. Lei fa il suo ruolo, io quando io ho da approvarlo lo approvarlo, quando ho da bocciarlo io lo dico apertamente e senza alcuna remora. Quindi, praticamente, secondo me, il parere che ha espresso la segretaria comunale, in questo caso, è limpidissimo, esaustivo e va trattato. Poi se lei lo vuole ritirare sono affari suoi. Grazie.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Crocchiolo, e la ringrazia per avermi dato il voto, mi auguro che non sia stato un voto perso. Io la ringrazio di cuore. Io ringrazio, consigliere Crocchiolo. Io la ringrazio. Per quanto riguarda l’amministrazione, assessore Siragusa, è chiaro che l’amministrazione e i dirigenti devono presentare gli atti al consiglio comunale, non è che ora dobbiamo cambiare le carte in tavola? Voi amministrate per presentare gli atti e non per fare poi emendamenti. Ci sono i vostri consiglieri. Non si può fare, dottoressa, non si può fare perché è legge. Gli emendamenti competono soltanto all’organo consiliare. Vogliamo togliere al consiglio comunale la… di essere consigliere comunale? Ma la vogliamo smettere? Una cosa è il buonsenso e un’altra cosa è non rispettare il regolamento. Mi dovete dire: “presidente, applichi il buonsenso, come ha fatto sempre”. Ma non che io devo essere consapevole di fare un’offesa al regolamento e quindi togliere quello che è il ruolo del consigliere comunale. E dove è scritto, dottoressa, dove è scritto che un amministratore può presentare l’emendamento? Dove è scritto?

Il segretario generale: Ma è nei compiti… nei poteri del proponente. 

Intervento fuori microfono.

Il consigliere D’Angelo: Lei si può convincere come vuole delle sue idee, qua sono state fatte dichiarazioni pubbliche da parte del notaio di questa assise, che è il segretario comunale. Il segretario comunale ha detto pubblicamente che l’amministrazione ha facoltà di presentare l’emendamento e se ne assume la responsabilità. Le responsabilità sono personali. Allora, siccome sono personali e siccome… Allora, a questo punto,scusate un attimo, dico io se voi non volete mettere in discussione delle dichiarazioni pubbliche, che fa qua il notaio, il notaio sarebbe il segretario e quindi a questo punto qua non regna più nulla, perché noi qua… Il garante di questa assise è il segretario comunale e da questo punto di vista si è assunto le responsabilità. Quindi la questione per me è chiusa, ma comunque per evitare ogni dubbio, per evitare ogni dubbio, presidente, e per evitare ulteriore confusione, l’emendamento presentato dall’amministrazione lo faccio proprio e lo mettiamo in votazione e la questione è chiusa. Va bene? Lo faccio proprio.

Il consigliere De Blasi: presidente, io sono… Siccome a me hanno fatto il lavaggio del cervello da un anno a questa parte sentendo sempre dire l’applicazione del regolamento, l’applicazione del regolamento, l’applicazione del regolamento. Presidente, io come Partito Democratico la invito all’osservanza piena del regolamento. Osservanza piena del regolamento. Grazie, signor presidente.

Il consigliere Messina: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini presenti. Presidente, di fatto io ho prestato parecchia attenzione a quanto detto dal segretario generale e da quello che è un ragionamento che viene fatto, giusto per far capire poi la bontà dell’intervento, presidente, quello che dico è che ovviamente ancora una volta lei ha una grossa responsabilità e non so se questo viene fatto apposta per metterla in difficoltà o meno, ma credo che in questo caso di specie la difficoltà sia molto superabile, anche perché non tutte le fattispecie normative entrano nel merito e nel dettaglio di una questione, spesso e volentieri capita che il diritto si debba ricavare al contrario, nel senso che se non c’è, come faceva presente bene il segretario, una postilla dove si dice: “Esclusivamente il consiglio comunale può presentare emendamenti, l’interpretazione normativa che si vuole dare è quella di un’interpretazione elastico. Esatto, estensione per analogia, mi dice bene l’avvocato Ballatore, che fa valere anche tutte le sue competenze. Quindi io credo che nel caso di specie, presidente, e ovviamente noi concorderemo con lei e credo che sia il caso quindi, proprio per questo, poi di fare una sospensiva, ma l’MPA da questo punto di vista sicuramente è a favore della trattazione dell’argomento, non per mettere in difficoltà lei o non per fare applicare il regolamento, ma perché, per onestà intellettuale, andando a guardare un’interpretazione giurisprudenziale sicuramente, secondo questo gruppo politico, questo emendamento è più che trattabile. Grazie, presidente.

Il consigliere Arena: presidente, io direi di cercare di chiuderla questa vicenda, perché qui dentro oramai ci possiamo incamminare in una situazione strana in cui un consigliere dice che può fare un emendamento in aula. Quindi io accetto, in caso se c’è la possibilità, che un emendamento può essere fatto in aula. E vediamo se attraverso il regolamento, per come ha chiesto il consigliere e lo mettiamo in votazione, il consigliere D’Angelo, si può fare un emendamento e si può portare in aula, secondo il nostro regolamento, il regolamento di consiglio comunale. C’è la possibilità che in aula si possa presentare un regolamento, segretario? Un emendamento, scusate.

Il segretario generale: consigliere Arena, io sulla materia mi sono già espressa e quindi ritengo che se vogliamo introdurre il concetto che gli assessori non possono modificare la propria proposta… stiamo parlando di un’altra cosa, mi deve scusare.

Il consigliere Arena: io sto dicendo un’altra cosa…

Il segretario generale: No, lei sta cercando di superare un problema aggirandolo e allora siamo sul punto che è vietato agli assessori di presentare emendamenti? Perché questo consiglio fa anche la storia della prassi di questo consiglio. Allora, in questa giornata, il 26 voi state stabilendo che le proposte non possono essere rettificate dai proponenti? Poi se deve presentare l’emendamento in… è un altro discorso, spegniamo i lavori, fate una conferenza, interpretate il regolamento, perché è potere della conferenza dei capi gruppo interpretare il regolamento e non del segretario. Mi avete fatto una domanda e io ho dato una risposta. Se dovete interpretare il regolamento, sospendiamo, si riunisce la conferenza dei capi gruppo ed interpreta il regolamento.

Il consigliere Arena: allora, presidente, nel caso io chiederei di fare una sospensione del consiglio comunale e poi di dire tutti se siamo nelle condizioni di potere capire. Non si può fare la sospensione, presidente? 

Intervento fuori microfono.

Il presidente: Consigliere, cosa aveva chiesto?

Il consigliere Arena: io avevo chiesto se è il caso di fare una sospensione oppure no. Se lei vuole continuare io in ogni caso… Facciamo una conta per vedere quanti siamo in consiglio comunale…

Il presidente: in ordine ai lavori, chiedo scusa, consigliere D’Angelo, l’aveva chiesto il consigliere Luppino prima. Prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Luppino: grazie presidente, amministrazione, consiglieri, cittadini, anche se non c’è la telecamera. Volevo dire che come ha detto precedentemente il nostro segretario, questo consiglio comunale ha votato emendamenti presentati dall’amministrazione. Quindi… cioè l’abbiamo già fatto in passato e non capisco come mai oggi viene fuori questa novità, che non si può fare; cioè l’abbiamo già fatto, l’abbiamo fatto anche in occasione della TIA, abbiamo votato un emendamento dell’amministrazione. Quindi non penso che… cioè io penso che si può votare l’emendamento perché il nostro segretario è stato esaustivo.

Il presidente: consigliere Luppino, se lei continua a dire questo, vuol dire che vuole che il presidente questo punto non lo mette in trattazione, perché sulla TIA c’era un emendamento presentato dal bilancio per un problema tecnico, ma c’è stato sia in questo che… l’unità di intento di tutto il consiglio comunale. Quindi se qualcuno, quindi faccio bene a pensare male, è contrario, mette in difficoltà la presidenza, ha capito?

Il consigliere Luppino: e lo mettiamo ai voti e lei si toglie la…

Il presidente: non è mettere ai voti, ci vuole l’unità di intento. Quindi… o altrimenti la smette di fare questo tipo di interventi.

Il consigliere Luppino: ma, mi scusi, l’abbiamo fatto in passato e quindi se l’abbiamo fatto prima e perché ora non si può fare?

Intervento fuori microfono.

Il consigliere Luppino: e se c’era l’altra volta, ci sarà pure ora.

Il presidente: va bene. Mettiamo in votazione la sospensione chiesta dal consigliere Arena… Consigliere D’Angelo, chiedo scusa, in ordine ai lavori, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere D’Angelo: presidente, io sto intervenendo dopo l’intervento fatto dal segretario, ancora una volta a chiarimento all’intervento fatto dal consigliere Arena, e siccome il segretario, ovviamente, relativamente all’altra questione, che è stata sollevata perché in qualche maniera volevo superare io l’argomentazione dicendo chiaramente che l’avrei fatto mio l’emendamento e quindi lì dovevamo entrare ulteriormente ad una questione di riunione di capi gruppo e via dicendo. Quindi la questione, secondo il mio punto di vista, bisogna stralciarla e dobbiamo attenerci a quelle che sono le dichiarazioni fatte dal Segretario comunale, anche perché anche l’intervento fatto dal consigliere Messina, poco fa, dal punto di vista, diciamo, giuridico, ha chiarito ancora una volta che dal punto di vista dell’estensione dell’argomentazione, può essere… si può interpretare, visto che espressamente non è scritto, però espressamente non è neanche vietato e quindi ovviamente ciò che non è vietato si può consentire. Io ritengo che è interesse, vista l’importanza dell’emendamento, perché poi tra l’altro è semplicemente un passaggio di fondi di lavori che si stanno eseguendo a Tonnarella. Io penso che è interesse dell’intero consiglio comunale non creare ulteriori danni dal punto di vista erariale. Quindi, presidente, io la invito a metterlo in votazione l’emendamento così per come è stato proposto dall’amministrazione. Quindi lo metta in votazione. Grazie.

Il presidente: metto in votazione la proposta formulata dal consigliere Arena di sospendere con il metodo dell’alzata e seduta.

Escono alcuni consiglieri.

Alle ore 15:30 Il segretario generale procede all’appello nominale dei consiglieri 

Risultano presenti 15 consiglieri su 30.

Assenti:Titone, De Blasi, Emmola, Genna, Iacono, Diadema, Mauro, Vassallo, Arena. Foderà, Pecunia, Bommaritoi, Reina, Frazzetta, Ballatore.

Il presidente: 15 su 30, non c’è il numero legale. rinvio la seduta al giorno successivo con medesimo O.d.G. e senza ulteriore avviso di convocazione.  Arrivederci a tutti.

Sono le ore 15.35.
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Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo di questo Comune dal giorno ______________ al giorno ____________, a norma dell’art.11 della L.R. 3/12/1991, n.44 e  che  contro la stessa __________ furono presentati reclami.

Dalla Residenza Municipale ____________             

           In fede








                  IL SEGRETARIO GENERALE

    _________________________ 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA:

̠ - ai sensi dell’art.12, comma 2°, della L.R. 3/12/1991, n.44

̠ - ai sensi dell’art.16 della L.R. 3/12/1991, n.44

Lì _____________________









IL SEGRETARIO GENERALE

         _________________________ 

	               É copia conforme all’originale per uso amministrativo

Dalla residenza municipale, lì _________________                                        

                                                                                                                        _______________________




